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Dì fronte od un Napoli meglio organizzato ma stracarico di paura 

Penoso naufragio di un'Inter 
ih crisi e senza orgoglio: 2-1 

/ partenopei subito in vantaggio con Clerici, grazie ai un grossolano errore di Bordon - Pareggio casuale 
di Mazzola - £' del giovane e discusso Bruscolotti il gol-partita - Esultanza sugli spalti del «San Paolo» 

MARCATORI: nel primo iem-
pò al 5* Clerici (N); nella 
ripresa al T Mazzola (I), 
al 21' Bruscolotti (N). 

NAPOLI: Carmignanl 6; Bru-
scoloiti 6, Pogliana 6; Zur-
lini G, Landini 6, Orlatulinl 
7; Cane 6 (Mascheroni dal 
:u* del s.t.). Jullano 7, Cle
rici 6, Esposito 6, Braglia 
6. (N. 12: Da Pozzo; n. 13: 
Ripari). ( 

INTER: Bordon 5; Fedele 6, 
Facchetti 6: Scala 6, Giù-
bertoni 6, Burgnich 6; Orla
li 6 (Massa dal 35' del s.t.), 
Mazzola 5, Boninsegna 5, 
Bertini 6. Moro 5 (n. 12: 
Vieri; n. 13: Bini). 

ARBITRO: Lattanzi di Ro-
ina, 6. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 17 febbraio 

Non che fosse lecito pre
vederlo con certezza, ma si 
pensava che dopo l'avvilente 
pareggio casalingo col Vero
na, l'Inter avrebbe affronta
to la partita di Napoli quan
to meno sollecitata dall'orgo
glio, per avere il tempo, poi, 
di leccarsi le ferite durante 
la sosta nazionale e presen
tarsi alla ripresa del campio
nato in condizioni meno di
sastrose di quelle mostrate 
in questi ultimi tempi. Quan
to meno, ci sperava Masiero, 
altrimenti non avrebbe tra
scorso una notte insonne al
la vigilia per sciogliere gli ul
timi dubbi, e per convincere 
Mazzola a sacrificarsi nell'in
teresse collettivo e tornare a 
giocare di punta. Ma l'Inter 
è capitata a Napoli nel mo
mento meno propizio: da par
te sua, intanto, non c'è sta
ta l'impennata d'orgoglio, da 
parte del Napoli c'è stato un 
chiaro ridimensionamento di 
quella tattica spregiudicata
mente offensiva che era stata 
alla base della «débàcle» di 
Torino e delle molteplici cri
tiche che sì erano, di con
seguenza, rovesciate su Vini
cio e sull'intera squadra. In
somma il Napoli era sceso in 
campo carico di paura. Ma 
neppure questo pernicioso sta
to d'animo l'Inter ha potuto 
sfruttare — e - in questo è 
stata sfortunata — perchè il 
Napoli ha trovato un gol su
bito, in apertura di gioco. O 
meglio, più che trovarlo, è 
stata la - stessa, prodiga In
ter a regalarglielo. 

Vediamo come è andata: 
Bruscolotti, che per la posi
zione di Moro era venuto a 
trovarsi pressoché senza av
versario, senza tuttavia saper 
trarre grande giovamento da 
questa insolita libertà, si era 
visto arrivare un pallone tra 
i piedi, fuori dell'area di ri
gore, e non aveva saputo far 
di meglio che spingerlo, a 
volo, verso la porta avver
saria. Un pallone innocuo che 
Bordon si apprestava a rac
cattare dopo averne control
lato il rimbalzo: avrà calco
lato male il tempo o chissà 
quale altra diavoleria gli è 
capitata, sta di fatto che non 
solo non lo ha bloccato, ma 
se lo è lasciato rimbalzare 
sul petto, smanacciandolo poi 
così maldestramente da con
sentire a Clerici, appostalo a 
qualche metro, di raccoglier
lo di testa e infilarlo in rete. 

A questo punto il Napoli 
non ha commesso lo stesso 
errore che gli costò la scon
fitta col Milan: il Napoli, cioè, 
non si è lanciato a testa bas
sa, come è suo costume, nel 
tentativo di ottenere rapida
mente il raddoppio, esponen
dosi al rischio di un rapido 
contropiede. Il Napoli stavol
ta si è raccolto nella sua me
tà campo, attorno a Juliano 
che aveva assunto il ruolo di 
secondo libero, ed ha fron
teggiato la prevedibile reazio
ne dell'Inter, una reazione per 
la verità piuttosto velleitaria 
che sostanziosa, che seppure 
ha potuto suscitare una qual
che impressione, è stato per, 
il solo fatto che il Napoli per 
un buon periodo di tempo, 
ha quasi rinunziato a rompe
re l'assedio. 

Per il resto poca cosa: 
l'Inter affidava le speran
ze del pareggio a qualche 
calcio di punizione, a qual
che tiro da lontano, quasi 
tutti, peraltro, fuori bersa
glio. mentre Mazzola la fa
ceva quasi • da spettatore, 
mentre Moro non entrava 
mai nel vivo della manovra. 
pur toccando'deliziosi pallo
ni, mentre Boninsegna sem
brava un'anima in pena 
stretto come era da Landi
ni (al suo esordio stagio
nale) e Zurlini, e senza un 
compagno col quale dialo
gare. Di lanci lunghi, poi, 
in quell'area cosi affollata, 
perchè Boninsegna potesse 
tentare la fuga da lontano, 
neanche a parlarne. 

Insomma un'Inter senza i-
dee che premeva, che spin
geva, più che attaccare, e un 
Napoli che, per la paura che 
aveva in corpo, scosso dalle 
critiche, aveva ritrovato la 
maniera più opportuna per 
difendersi, malgrado il di
sordine, malgrado l'approssi
mazione di certi interventi. 

Un primo tempo scaden-
tissimo. insomma, sia sotto 
il profilo del gioco, sia per 
quanto . riguarda le annota
zioni: ricorderemo solo che 
al 10' l'Inter era riuscita a 
mandare un pallone in rete 
con Facchetti a seguito di 
una punizione (tocco di Bo
ninsegna a Mazzola, palla a 
Facchetti e gran tiro nello 
angolo) ma l'arbitro aveva 
protamente annullato il 
goal perchè l'esecuzione era 
avvenuta prima che ne des
se il segnale. 

All'inizio della ripresa, per 
l'esattezza al 7' si registra
va il pareggio dell'Inter: tra
versone di Fedele, sempre 
sollecito a portarsi in posi
zione avanzata, respinta di 
testa di Landini e palla rac
colta al volo da Mazzola e 
scaraventata in rete con 
prontezza e decisione. Un 
bel goal davvero, per la ese
cuzione ma pur sempre un 
goal occasionale, un goal a-
vulso in buona sostanza dal 
contesto del gioco, come quel
lo che del resto aveva rea
lizzato il Napoli. Pari e pat
ta, dunque, e tutto da rifa
re, almeno per il Napoli. 

Non per questo, però, la 
partita migliorava di tono. 
Il Napoli, certo, diventava 
più aggressivo, anche perchè 
l'Inter sembrava essere or-

Amareggiato il presidente dell'Inter 

Fraizzoli: «Ormai 
tutto è perduto» 
DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 17 febbraio 
Un'Inter alla deriva, e non 

solo per il gioco che offre, 
ma anche come società. Que
sta è stata l'impressione net
ta che si è avuta durante la 
gara e, particolarmente, ne
gli spogliatoi. 

Incominciamo dai giocatori: 
solo in due hanno parlato: gli 
altri non hanno detto niente. 
L'esplosione di Mazzola non 
era prevedibile, quindi ha fat
to ancora più sensazione an
che perchè si sa che il «baf
fo» è uno che non perde fa
cilmente le staffe ed è sem
pre controllato e misurato 
quando parla. E' stato tra i 
primi interisti ad uscire dagli 
spogliatoi, e non appena ha 
messo piede fuori, quasi rin
corso dai giornalisti, ha escla
mato: «Ci si è messa anche 
la stampa napoletana a par
lare di Mazzola che vuol esse
re regista e condizionare il 
gioco dell'Inter, e dicendo que
sto avete aggiunto sciocchezze 
a quanto si sta scrivendo». 

Poco dopo esce Massa, vi
so pallido, cravatta non ben 
messa, e subito ci si rende 
conto che è abbattuto moral
mente. Non ci lascia nem
meno chiedere qualcosa e di
ce: « Mi sono scocciato di es
sere il capro espiatorio di ogni 
sconfitta, perchè non parlo 
mai: ora parlo e dico che non 
vengo impiegato come dovrei, 
ecco perchè qualche volta non 
rendo ». 

Esce pure Fraizzoli, appare 
scuro e amareggiato e a chi 
gli chiede un parere, rispon
de che « ormai tutto è irrime
diabilmente perduto, e dob
biamo pensare solo al pros
simo campionato». 

Poche parole da Masiero le 
abbiamo avute solo mentre 
mette piede sul pullman: «Ab
biamo preso due gol balordi, 
quindi è inutile parlare d'al
tro ». Poi aggiunge sconsolato: 
« C'è molto da fare ». Ed è la 
verità, aggiungiamo noi. 

Dall'altra parte, Vinicio, 
contrariamente al solito, que
sta volta si fa attendere qua
si un'ora prima di comparire 
nella sala stampa. Perchè tan
to tempo? chiediamo. «Ho 
preferito parlare a caldo con 
i giocatori per la bella vit
toria, ecco perchè ho perso 
tempo, non per altro». 

Rispetto alle altre volte è 
raggiante. Quale è il motivo, 
forse perchè si è vendicato 
del trattamento avuto dall'In
ter come giocatore? «A tut
to avrei pensato, ma non a 
questa domanda: il passato 
ormai appartiene alla storia, 
sono contento perchè abbiamo 
vinto e perchè i ragazzi, do
po l'infelice giornata di Tori
no, hanno dimostrato una ma
turità che va elogiata ed an
che perchè ha segnato Bru
scolotti, un ragazzo che ha 
fatto sempre il suo dovere ed 
è stato sempre criticato dm 
tutti ». 

Gianni Scognamiglio 

mai stufa di attaccare senza 
costrutto, senza - riuscire a 
trovare il bandolo del gioco. 

Al 20', da buon ex, tentava 
di -punirla Landini: strap
pava una palla dai piedi di . 
Bonlnsegna, fintava un av
versario, ne scartava un al
tro e scaricava un bolide che 
fischiava di poco alto sulla 
traversa. Un minuto dopo il • 
Napoli vinceva la partita: , 
fallo su Cane, batteva la pu
nizione Esposito coti traiet
toria lunga che superava 11 : 

mucchio formatosi in area, e 
Bruscolotti letteralmente' si 
avventava su quel pallone e 
lo fulminava in rete. La par- ' 
tita era bella e conclusa: an
zi, più conclusa • che bella. : 
L'Inter era ormai in ginoc
chio. Il Napoli sostituiva Ca
ne con Mascheroni, l'Inter 
chiamava Massa al posto di 
Orlali, ma non cambiava 
niente. Il volto di Masiero 
era incupito, era scomparso 
persino 11 sorriso dal volto 
di «lady» Fraizzoli, Mazzo- . 
la borbottava per suo conto. 
Boninsegna pure. Una tri- ; 
smezza, una malinconia, ' in
somma. I napoletani invece 
esultavano: erano tornati al 
secondo posto. 

Michele Muro 

Nettamente sconfitta (2-1) la Fiorentina allo « Zacchera » 

Foggia con pieno 
merito sui viola 
fuori condizione 

I pugliesi in vantaggio con Silvano Villa e Valente - Raccorcia le distanze 
Saltutti - De Slsti in tribuna: sarebbe stato meglio schierarlo in campo 

NAPOLI-INTER — Citrici, raccolte un cross di Cane, batta, di testa, il portiere interista Bordon. 

MARCATORI: nel p.t. al 2V 
. Villa S. (Foggia)» al 33' Va

lente (Foggia), al 42' Saltutti 
(Fiorentina). 

FOGGIA: Giacinti 7; Omenti 
6,5, Colla 6,5; Plrazzlnl 7, 
Bruschini 7, Valente 7; Pa
vone 6,5, Liguori 6,5 (Fan-
bian al 17' del s.t.), Villa S. 
7, Rognoni 7, Colin 6,5. N. 
12 Brunelli, n. 13 Scorza. 

FIORENTINA: Superchl 6; 
Galdiolo 6, Roggi 5,5; Bea
trice 6, Brizl 6,5, Guerini 7; 
Caso 6, Merlo 7, Saltutti 6,5, 
Antognoni 5 (Desolati al 22* 
del s.t.), Spegglorin 6. N. 12 
Favaro, n. 14 Parlanti, 

ARBITRO: Serafini di Roma 7. 
- NOTE: cielo coperto, terre

no leggermente allentato, cal
ci d'angolo 13 a 9 per la Fio
rentina. Spettatori 20 mila cir
ca (paganti 4.826, - abbonati 
9.609), per un incasso di 17 
milioni 475.000 lire. Ammoniti: 
Merio per proteste, Rognoni 
per gioco scorretto. Sorteggio 
doping negativo. 

DALL'INVIATO 
FOGGIA, 17 febbraio 

Quando Serafini di Roma 
ha 'emesso il fischiò finale i 
tifosi presenti allo «Zacche
ria», giustamente, hanno ap
plaudito lungamente i rosso-

Meritatamente espugnato dai giovani isolani il campo granata HA) 

Anche un Cagliari senza Riva 
» r 

e bastato a piegare il Torino 
Oltre al cannoniere mancava ai sardi anche Brugnera» ma c'era Albertosi - Chiarì segni dì nervosismo salla panchina dì Piagnoni 

MARCATORI: nel primo tem
po al 25' Nobili (C); nella 
ripresa al 25' Potetti (C) e 
al 37' Pillici (T) su rigore. 

TORINO: Castellini 7; Lom
bardo 6,5. Fossati 5 (dal 46' 
Ferrini 6); Zecchini 6,5, Ce-
reser 6, Agroppt 7; Salvado-
ri 6, Mascetti 6,5, Oraziani 
6,5, Sala 6,5, Palici 5,5. N. 12 
Sattolo, n. 14 Bui. 

CAGLIARI: Albertosi 8; Valeri 
, 64, Potetti 7; Poli 6, Dessi 

64, Roffi 6,5; Marchesi 6,5, 
. QuagUozzI 64, Gori 7. Butti 

64, Nobili 64- N. 12 Coppa-
rotti, n. 13 Nocera, n. 14 Pi-

• • ras. 
ARBITRO: Toselli 7. 

NOTE: Pioggia e campo al
lentato. Circa 30 mila spetta
tori di cui 14.469 paganti per 
un incasso di 32.870.100 lire. 
Ammonito Poli al 5' della ri
presa. Prima della partita i 
fedelissimi del Club granata 
di Massa Carrara hanno of
ferto una targa ad Agroppi. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 17 febbraio 

Doveva essere quella di og
gi la grande occasione per il 
Torino per entrare nel giro 
dello scudetto e invece la 
squadra di Giagnoni (ma e 
ancora di Giagnoni?) ha subi
to un'umiliante sconfitta e si 
deve alla classe di Castellini 
se alla fine il tt contropiede » 
del Cagliari non ha imposto 
un passiro disastroso. 

Impossibile trovare atte
nuanti a questa sconfitta se 
si pensa che il Cagliari è ar
rivato a Torino senza il gran
de Riva, senza Brugnera e 
alta fine dovendo rinunciare 
anche a Nenè. Imbottita di 
giovani, la squadra sarda ha 
vinto meritatamente sul ter
reno del « Comunale» ed a 
quanti si appellano alle para
te di Albertosi. rien proprio 
voglia di chiedere a che li
vello è ormai sceso il tifo. 

Sicuramente Albertosi ha 
salvato il Cagliari nel momen
to cruciale della partita, ma 
il poveretto è lì per quello 
e i suoi « miracoli » fanno 
parte del fascino e delle re
gole del gioco del calcio e 
guai se non fosse così. 

Oggi sulla panchina grana
ta. dove erano palesi segni di 
nervosismo, qualcosa non ha 
funzionato a dovere. Alle pri
me battute Giagnoni aveva 
piazzato Zecchini su Gori, ma 
il centravanti sardo oggi ave
va la consegna di risucchia
re lo * stopper » e offrire spa
zio a Marchesi che giocava 
avanzato -a destra, con di 
fronte Fossati, il meno « fran
cobollo » di tutta la difesa gra
nata. Dopo un quarto d'ora 
finalmente il cambio, ma Gia
gnoni invece di spostare Lom
bardo su Gori fi due sullo 
scatto hanno lo stesso passo) 
ha preferito piazzare Fossa
ti (su Marchesi era andato di 
guardia Zecchini) e il povero 
Natalino ha fatto le spese di 
una marcatura sbagliata ed è 
stato proprio Gori a propizia
re il primo gol del Cagliari. 

Prima del gol, al 25', si 
era vista una bella parata 
in tuffo di Castellini su tiro 

di Butti, che aveva raccolto 
un passaggio di Marchesi 
(dopo essersi fatto fuori Fos
sati). Un centro di Sala dal
la linea di fondo (alla Al-
taflni) e Valeri aveva salvato 
in extremis anticipando Gra-
zlani, e al 21' un tiro violen
to di Mascetti, uscito da una 
mischia in area, aveva im
posto ad Albertosi la sua pri
ma grossa parata della gior
nata. 

Al 25' il gol del Cagliari. 
Mentre il Torino premeva 
nella metà campo cagliari
tana dal centro sbucava Go
ri con la palla al piede. Fos
sati lo segue e non riesce ad 
intervenire per cui Gori, 
giunto oltre la tre quarti, a 
sinistra, crossa rasoterra in 

area: fermo Cereser, Zecchi
ni molla Marchesi per inse
guire Nobili, solo, ma il ve
nezuelano arriva prima e 
batte irrimediabilmente il 
povero Castellini. 

Il Torino accusa il colpo 
ed investe ancora l'avversa
rio con foga e la manovra 
è affidata all'estro di Sala e 
all'insistenza di Graziani. La
titante ed impreciso Pulici, 
ma è quest'ultimo con una 
bella capocciata ad impe
gnare Albertosi: grossa para
ta che devia il tiro in an
golo, sopra la traversa. 

Il Torino non riesce a ma
novrare e per impegnare an
cora Albertosi - è necessario 
un calcio piazzato: il bolide 
di Pulici è neutralizzato dal 

TORINO-CAGLIARI — Il gol di Nobili 

portiere cagliaritano in gran 
vena. • 

Al 41' Gori scappa ancora 
a Fossati e di tacco, all'in-
dietro, porge a Quagliozzi 
che al volo spara sul « sette », 
alla sinistra di • Castellini: 
bellissima la parata di Ca
stellini, forse la più prege
vole di tutti i novanta minu
ti. Al 42' Albertosi sui piedi 
di Pulici ruba, su passaggio 
di Sala, l'ultima palla-gol 
del primo tempo. . . 

Nella ripresa Giagnoni 
«appieda» Fossati ed al suo 
posto entra Ferrini. Intan
to Chiappelta ha cambiato le 
marcature su Sala; al posto 
di Poli ora c'è l'ex granata 
Potetti e sarà proprio il « ba
rone » (anche lui quando era 
a Torino lo chiamavano il 
«barone») a creare i mag
giori pericoli per la difesa 
granata. Ogni volta che Po-
letti si sgancia lasciando al 
suo • destino Sala, la difesa 
granata sbanda e barcolla 
paurosamente. 

Il duetto Paletti-Gori di
venta la chiave della partita 
e dopo quattro tentativi (tut
ti sul contropiede) il Caglia
ri raddoppia. Al 25' scambio 
ancora tra Potetti e Gori e 
Potetti entra in crea e bat
te Castellini con una palla 
precisa sul secondo palo, al
la destra del portiere. 

Prima di finire (ora c'è 
Lombardo su Gori) Dessi 
commette un ingenuo «ma
ni» in area (non si avvede 
che c'è Roffi in ottima posi
zione) e Pulici insacca dal 
dischetto. Siamo al 37'. Il re
sto è di marca cagliaritana 

e Castellini prima su Qua
gliozzi, poi su Gori e ancora 
su Marchesi interviene e sal
va il Torino da una umilia
zione che in modo smisura
to avrebbe riflesso l'anda
mento del gioco. 

Nello Paci 

Pianelli 
diplomatico... 
ma non tanto 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 17 febbraio 

II pad» di Fossati viene portato 
via di peso dal carabinieri. Vuole 
entrare nef U spogliatoi per dirne 
quattro a Cìlagnonl che ha escluso 
U Aglio nella ripresa. 

Pianelli esce dallo spogliatolo con 
mi codazzo di dirigenti. I croni
sti fU chiedono se è giusto che 1 
giocatori e I tifosi non sappiano 
ancora se Giagnoni lascia... o rad
doppia, ma rianelll dice che sono 
I giornali a scrivere quelle cose e 
fa finta di dimenticare che Ola-
gnonl non ha smenUto le notizie. 

Non è sicuramente in on corri
doio dello stadio che si possono, 
cosi a caldo, risolvere certe que
stioni. rianelll peri si lascia sfug
gire una frase Indicativa: «Se è 
vero tatto dò che scrivete perchè 
non demmcUte chi non ha osser
vato U regolamento? ». 

I chiamati In causa sono Batic-
chi e Giagnoni. Forse slamo alla 
vigilia di una rottura clamorosa. 

Giagnoni spiega al cronisti la 
sconfitta sul piano tecnico ma og
gi tutti avvertono che l'allenatore 
granata sta pensando ad altro. 

neri del Foggia autori di una 
gara maiuscola, di una par
tita nel corso della quale pur 
denunciando, ad un certo mo
mento la stanchezza per lo 
sforzo sostenuto nel primi 45 
minuti, non solo si sono assi
curati 11 risultato a pieno me
rito ma si sono anche per
messi il lusso di mancare tre 
occasioni d'oro per aumentare 
il loro bottino. 

Una vittoria che è arrivata 
dopo ben cinque giornate di 
astinenza; un successo che gli 
uomini di Toneatto si sono 
costruiti abilmente nella pri
ma parte dell'Incontro dando 
vita ad una manovra veloce, 
senza tante sbavature, e che 
hanno saputo difendere abil
mente quando la Fiorentina, 
superato lo choc per il brutto 
colpo, ha trovato la forza di 
reagire e addirittura di sfio
rare il pareggio. Un succes
so, quello ottenuto dai pu
gliesi, più che meritato pol
che conoscendo le caratteri
stiche degli avversari (già bat
tuti nel girone di andata per 
uno a zero), anziché lasciare 
l'iniziativa ai toscani per poi 
infilarli con azioni di contro
piede hanno preso in mano il 
bastone del comando e per 
oltre mezz'ora hanno dato 
sfoggio non solo di abilità 
e di bravura, ma hanno di
mostrato di possedere molta 
intelligenza tattica. Insomma 
per essere ancora più chiari 
e per rendere meglio l'idea 
della sconfitta subita dai fio
rentini, diremo che i rosso
neri la vittoria se la sono con
quistata superando di una 
spanna gli avversari affron
tandoli proprio con la stessa 
arma: la velocità e l'aggres
sività. 

E per essere ancora più 
chiari, diremo che i padroni 
di casa, proprio grazie alla 
mobilità accennata, sembra
vano in numero maggiore. E 
cosi in men che non si dica 
i pugliesi si sono impadroniti 
del centro campo e da qui 
hanno iniziato il lavoro di 
martellamento ai fianchi per 
poi, al momento opportuno, 
sferrare il colpo del k.o. Col
po che anche questa volta è 
spettato a Silvano Villa, il 
giocatore che a Firenze se
gnò il gol del successo per 
il Foggia. Anche in questa 
occasione Villa pur dovendo
sela vedere con un mastino 
come Galdiolo, grazie ai suoi 
continui spostamenti, ha tro
vato il momento buono per 
battere Superchi da distanza 
ravvicinata. 

Un gol che i viola hanno 
accusato chiaramente tanto è 
vero che dopo appena cinque 
minuti Valente, questa volta 
per la compiacenza di Roggi, 
ha raddoppiato. . 

Una partita capolavoro per i 
ragazzi di Toneatto i quali sa
rà bene anche dirlo, si sono 
trovati di fronte una Fioren
tina che era molto al di sotto 
di quella che abbiamo visto 
sin dall'inizio del campionato. 
Una squadra dal gioco ap
prossimato, una compagine 
che ha subito denunciato i 
suoi limiti non solo sulla fa
scia centrale del campo dove 
solo Guerini e Merlo sono 
stati in grado di lottare ad 
armi pari, ma troppo inde
cisa e pasticciona in difesa 
dove solo Brizi si è salvato. 

Abbiamo parlato di partita 
capolavoro del Foggia ma sa
rà bene aggiungere — per 
non illudere i tifosi locali — 
che la Fiorentina ha commes
so una lunga serie di errori 
che elencheremo: 

1) solo sul 2-0 dalla pan
china si è deciso di invertire 
le marcature fra Roggi e Bea
trice. Fino al 2-0 Roggi ha 
seguito l'ala tornante Pavone 
e Beatrice Golin, che è una 

Un Verona rianimato ha facilmente ragione del Cesena (2-1) 

Zigani-Luppi tandem vincente 
/ romagnoli, che hanno segnato su rigore, continuano a denunciare le carenze dell'attacco 

MARCATORI: nel secondo 
tempo: Zigoni al 5'; Berta-

- rem ai 21 sa rigore e an
cora Zigoni al 35'. 

VERONA: Portino C; Cotti S. 
Sfrena 7; BaoatU 6, Beta S, 
Maacalaito <; Franavi t, 
Maddè 6, Fatiti C, Zaccarrl-
li t, Zigoni 7. N. 12: Giaco
m i N. 13: Bachkchner. N. 
14: Lappi 7. 

CESENA: Boranga C; Ceccarel* 
. H fi. Ammoniaci fi; Feste fi, 

Danova C, Cera 7; Catania fi, 
Brignani fi, BertareTIi fi, Sa-
voMI II fi. BraJd* fi. N. « : 
Moscatelli. N. 13: Zanfbord. 
N. 14: Orlandi. 

ARBITRO: Motte, fi. . 
NOTE: giornata con sprazzi 

di sereno, ma umida e campo 
pesante. Ammoniti: > Zigoni, 
Braida, Luppi e Cera. Grande 
pubblico: • 25.000 spettatori e 
grande incasso: 34 milioni. Al 

20' del s.t. Luppi sostituisce 
Fagni e al 26' del s.t. Orlandi 
sostituisce Catania. 

DAL CORRISPONDENTE 
VfJtOMA, 17 febbraio 

Grande rientro di Luppi do
po tre mesi di forzato ritiro 
per infortuni e malattie va
rie. Si è cosi ricomposto quel 
duetto di attacco Luppi-Zigo-
ni che avrebbe dovuto essere 
la carta di credito, la garan
zia, del Verona e che invece, 
per la sua assenza, ne è sta
ta la dannazione. Ma oggi si 
sono viste confermate le spe
rante di chi attendeva questa 
ricostituzione dell'attacco co
me l'unica ancora di salvezza 
per il Verona. Infatti il se
condo gol veronese ha avuto 
Eroprio il marchio di fabb

rica della ditta «Zigoni e 
Luppi*. •• 

Nel complesso una partita 

piacevole e atleticamente so
stenuta, dominata per la mag
gior parte dei novanta minuti 
dal Verona mentre il Cesena 
ha avuto una buona rimonta 
dopo il primo gol dei vero
nesi. Ma per tutto il primo 
tempo è stata la squadra di 
Cade a partire all'attacco men
tre i romagnoli per gli interi 
primi quarantacinque minuti 
non sono riusciti a fare un so
lo Uro in porta, confermando 
l'aspetto meno positivo della 
squadra, cioè una reale in
sufficienza dell'attacco. Tanto 
più che oggi la difesa vero
nese ha lasciato piuttosto a 
desiderare. 

Il Cesena, e la partita, si 
sono risvegliati dopo il 5' del
la ripresa, dopo, cioè, il gol 
che Zigoni ha realizzato sfrut
tando un leggero tocco di pu
nizione battuto da Busatta. 
Ed è proprio in questa fase, 

con un centrocampo del Ce
sena brillante e costruttore, 
che ha visto Cera Ideare con 
continuità azioni e suggeri
menti, che si è manifestata la 
carenza del reparto di attacco 
il quale, pur con buone oc
casioni e pur avendo di fronte 
una difesa non irresistibile, di 
veri pericoli per il portiere 
veronese non ne ha creati. 

Solo al 19' è Cera, in avan
ti, che viene fermato fallosa
mente da Mascalaito ed è poi 
Bertarelli che trasforma il 
rigore. 

Il gol che fa rinascere le 
speranze della salvezza del Ve
rona è l'ultimo, quello di Zi-
goni al 35' perchè risultato 
di una manovra di insieme 
come quelle che il pubblico 
di qui vorrebbe sempre vede
re. Da un centro di Franzot 
la palla arriva sulla testa di 
Luppi, che la devia, dritta e 

pronta, sul piede buono di Zi-
goni che segna. 

Una vittoria pulita del Vero
na, dunque, che però si man
tiene in penultima posizione 
nella classifica anche se in nu
merosa compagnia. Da ricor
dare che nel primo tempo, al 
21, c'era stato un altro gol 
di Zigoni, però annullato per 
un presunto fallo di mano 
dello stesso attaccante. C'è 
però chi giura che il fallo non 
c'era stato. Da registrare un 
altro rigore chiesto dal Ve
rona, e non concesso dall'ar
bitro, per una gran manata, 
probabilmente involontaria, di 
Ammoniaci. 
• Cade, allenatore del Verona 

e Bersellino del Cesena, sono 
d'accordo nel giudizio sulla 
partita, meno d'accordo, ov
viamente, sul risultato. 

Giorgio Bragaja 

punta. Non appena Radice ha 
deciso il cambio, Pavone non 
è apparso più l'uomo tutto
fare e Golin, per non essere 
sopraffatto, ha dovuto fare 
appello a tutta la potenza e 
velocità. 

2) Radice anche in questa 
occasione ha lasciato in tri
buna De Sistl preferendogli 
Antognont che è più giovane 
del capitano di una decina di 
anni. Solo che il giovanotto, 
come, purtroppo, è successo 
altre volte, non è mai riu
scito ad entrare nel vivo della 
manovra sottoponendo cosi 
Guerini e Merlo ad un super
lavoro in fase di tamponamen
to tanto che poco prima della 
metà del secondo tempo l'al
lenatore è stato costretto a 
sostituirlo mandando in cam
po Desolati che, come è noto, 
è un grande opportunista sot
to rete ma scarso nel gioco 
di raccordo sul centro campo. 
Da qui 11 dubbio sulla scelta 
fra Antognoni e De Slsti an
che se dobbiamo tener pre
sente che Radice fa le sue 
scelte pensando alla Fioren
tina del futuro cioè alla pros
sima stagione quando sicura
mente De Sistl giocherà con 
altra maglia, sembra quella 
giallorossa. 

Tornando all'incontro, dopo 
aver ripetuto che il Foggia per 
tutto il primo tempo è stato 
messo nelle condizioni di spa
droneggiare, descriveremo i 
gol. 

Inizio di marca rossonera 
e Superchi deve intervenire 
tre volte consecutive per evi
tare altrettanti gol. Poi, dopo 
un intervento volante di Pi-
razzini su tiro rovesciato di 
Speggiorin, arriva il ' primo 
gol. Liguori lancia verso Pa
vone che lasciato libero da 
Roggi avanza, va incontro a 
Galdiolo. è al momento oppor
tuno serve Villa che in corsa 
realizza con un tiro in dia
gonale. 

33': azione di Villa sulla de
stra che riesce ad evitare un 
« bloccaggio » di Galdiolo, en
tra in area e serve. Golin. 
L'attaccante con una finta in
ganna Beatrice e allunga verso 
l'accorrente Valente (l'uomo 
che aveva il compito di mar
care Antognoni) che non tro
va difficoltà a battere Super-
chi con un tiro angolato. 

Al 42' punizione per i vio
la. Pallone da Guerini a Mer
lo che va via sulla fascia de
stra del campo e centra: Sai-
tutti in corsa, questa volta 
indovina e batte Giacinti. 

Loris Ciullini 

RADICE: 
Ncn abbiamo 
mai pensato 
allo scudetto 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 17 febbraio 

II Foggia, con merito, anche se 
ha dovuto sudare le sette prover
biali camicie, ha battuto la Fio
rentina conquistando due punti pre
ziosi per mantenere a distanza II 
groppo delle squadre Inseguitricl 
nella lotta per la salvezza. «E* 
stata una bella partita — ci dice 
Radice al termine della gara — 
dove si è visto un Foggia note
vole specie nel primo tempo che è 
stalo quello che ci ha un po' ta
gliato le gambe per via delle due 
beile reU segnate dal padroni di 
casa. Con due gol di svantaggi* 
tutta diventava difficile anche se 
slamo riusciti a rhludtrt u tempo 
con il gol di Saltutti; nella ripre
sa però non abbiamo potuto ri
montare In quanto II Foggia ha 
pensato a difendersi e lo ha fatto 

«Confesso — aggiunge l'i 
fore della Fiorentina — che l'as
senza di De Sfati ha influito 
sul rendimento del centrocampo che 
si è lasciato sorprendere dal no
tevole ritmo del Foggia. Comun
que la terra sconfitta ci deve far 
meditare sulle cose che non an
cora vanno bene >. 

Alla domanda se la Fiorentina 
pensa ancora allo umiliti. Ra
dice taglia corto affi i manda «Non 
abbiamo mal pensato allo i 
Il nostro obbiettivo è di 
gere uno buona posMone m 
sifica e valorizzare 1 giovani». 

Toneatto, allenatore fo 
canto suo si dichiara 
non soltanto, ni Marni ah. della vit
toria, ma della prova fornita dal
l'Intera squadra. « n Foggia ha di
sputato una gran beOa partito — 
dichiara — ed ha meritato senza 
dubbio, questo vittoria. La narra. 
Una s'è dimostrata queRo et» tut-

forte e puntigliosa e ben argante-
tato. Il Foggia ha trovato fej al
cuni elementi quali Rognoni. Pa
vone, Bruschini. Flianlni 1 punti 
di forma e si è fatto valere. » trat
ta di una vittoria 
ci farà proseguire nel 
con una certa tranquUIlU ». 

Roberto Consiglio 


